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LE FINALITA' DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

 

 

La corruzione “amministrativa”, ovvero il malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite e/o dell’uso distorto delle risorse pubbliche, ha 

un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti 

illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti 

amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino 

nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei 

cittadini. 

La legge 190/2012 ha inteso avviare una forma di prevenzione e contrasto della 

corruzione prevedendo che tutte le Amministrazioni pubbliche definiscano e trasmettano al 

Dipartimento della funzione pubblica un proprio Piano di Prevenzione della 

Corruzione, che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al 

rischio di corruzione, indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e 

predisponga procedure dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare 

nei settori particolarmente esposti alla corruzione. 

 

Il presente piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza persegue le seguenti 

finalità: 

 

 ridurre le opportunità che favoriscono i casi di corruzione; 

 aumentare le capacità di scoprire i casi di corruzione; 

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

 promuovere elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 

comportamenti del personale dipendente o incaricato; 

 favorire lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 

bene pubblico; 

 garantire la riservatezza dell’identità del dipendente che segnali illeciti sin dalla 

ricezione della segnalazione ed in ogni fase successiva. 
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LA COSTRUZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE DEL COMUNE DI CANEGRATE 

 

A seguito dell’approvazione del primo PNA e della Conferenza Unificata, è stato seguito il 

seguente processo per la costruzione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC): 

 Predisposizione di bozza da parte del Responsabile anticorruzione; 

 La predisposizione della mappatura dei rischi da parte dei Referenti; 

 Individuazione delle misure di prevenzione;  

 Individuazione degli obblighi di trasparenza. 

 

Il piano per la prevenzione della corruzione è stato approvato per la prima volta con 

deliberazione G.C. n. 22 del 17/2/2014 ed il presente costituisce il settimo 

aggiornamento. 

Tale aggiornamento recepisce le disposizioni contenute nel D.Lgs.97/2016; le nuove 

indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato con deliberazione 

ANAC n. 831 del 3/8/2016; le linee guida ANAC in tema di Foia e Trasparenza del 

28/12/2016; le “disposizioni per la tutela degli autori di segnalazione di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato” di cui alla L. n. 179/2017; la nuova disciplina in materia di tutela dei 

dati personali ( Regolamento UE 2016/679 e D.Lgs.101/2018 che adegua il Codice in 

materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 196/2003); le indicazioni contenute nel 

Piano Nazionale Anticorruzione aggiornato con deliberazione ANAC n. 1074 del 

21/11/2018. 

 

Nel corso del 2020 era previsto l’avviamento della procedura di revisione e 

adeguamento del piano ai nuovi metodi del PNA 2019. 

Tuttavia la grave emergenza per l’epidemia da Covid 19 ha determinato uno 

sconvolgimento dell’operatività dell’Ente con la necessità di garantire servizi essenziali 

in una situazione assolutamente senza precedenti e che ha visto la chiusura di attività 

produttive con gravissimo impatto sugli operatori e sulla comunità; l’emersione di 

indifferibili attività di aiuto e sostegno;  la riorganizzazione dei servizi scolastici e dei 

servizi assistenziali; l’avvio del lavoro da remoto in situazione emergenziale ecc.. 

Tutto ciò ha comportato il differimento all’anno successivo dell’attività ( inizialmente 

prevista per il 2020) di riformulazione dei processi secondo il PNA 2019, per così che il 

piano per il triennio successivo (2022/2024) sarà adeguato alla nuova metodologia. 
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a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Il Sindaco del Comune di Canegrate con decreto n. 9 del 29/3/2013 ha nominato il 

Segretario Generale Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di quanto 

previsto dalla Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013. 

I compiti e le responsabilità del Responsabile sono indicati dalla L. 190/2012 e poi meglio 

specificati nel PNA. 

 

 

b) I Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione 

 

Il presente piano individua i Responsabili di Area “Referenti per l'attuazione del Piano 

Anticorruzione” prevedendo i seguenti compiti: 

1) concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni 

di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono 

preposti; 

2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio 

corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla 

prevenzione del rischio medesimo; 

3) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il 

rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti; 

4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 

anticorruzione; 

5) relazionare con cadenza periodica al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

 

 

 

c) La predisposizione della mappatura dei rischi 

 

La mappatura dei processi, riportata nel presente piano, è stata fatta secondo il PNA 2013. 

Nel caso i cui i Comuni e le Città Metropolitane avessero già predisposto il PTPCT 

utilizzando il precedente metodo quantitativo, ANAC ritiene che ciò sia possibile e che il 
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nuovo approccio di tipo qualitativo introdotto dall’Allegato 1 possa essere applicato in 

modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023 (v. nota 11 pag. 

20 PNA 2019). 

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 L. 190/2012 nelle seguenti: 

I) le attività oggetto di autorizzazione o concessione: 

II) le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

III) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati: 

IV) i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di 

carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate (obbligatorie) 

corrispondono alle seguenti aree di rischio descritte nel PNA (allegato 1 par. 

B.1.1.1 e allegato 2): 

 processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 

 processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento 

di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici; 

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

  processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 

Le attività a rischio di corruzione come descritte nell’allegato 1 par. B.1.1.1 

del PNA sono state ulteriormente declinate nelle sottoaree indicate 

nell’allegato 2): 

A)  Area: acquisizione e progressione del personale  

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 



 6 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Nota: 

La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla 

determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali oggetti sui quali può 

esercitarsi la discrezionalità: 

 

1. AN: la scelta dell’emanazione o meno di un determinato provvedimento 
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2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o 

entro certi valori 

3. QUOMODO: concerne le modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali 

del provvedimento (forma) 

4. QUANDO: concerne il momento in cui adottare il provvedimento 

 

Il Comune ha proceduto a considerare aree di rischio ulteriori rispetto a quelle individuate 

nell’allegato 1 del PNA. 

 

E) Altre attività soggette a rischio. 

Rispetto a ciascuna delle Area e sottoaree di rischio sopra riportate, sono stati individuati 

e specificati i rischi presenti presso il Comune di Canegrate. A tal fine è stato 

fondamentale il ruolo dei Responsabili di Area in qualità di “Referenti per l'attuazione del 

Piano”. 

A questi, infatti, è stato chiesto di individuare in ciascun ufficio gli ambiti nei quali 

potessero esserci rischi di fenomeni corruttivi, di descrivere il relativo rischio e di 

classificarlo in base alla probabilità che questo possa verificarsi e alla sua rilevanza. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai 

Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100.  

 

 

 

d) Le misure per la gestione del rischio 

 

Individuate le aree a rischio, si è passati all’individuazione di: 

  Misure concernenti la prevenzione del rischio 

  Misure concernenti la trasparenza 

  Definizione di adeguati percorsi di formazione professionale 

  Altre iniziative. 
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IL PIANO 

PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E PER LA TRASPARENZA 

DEL COMUNE DI CANEGRATE 

 

2021-2023 

Il Piano anticorruzione del Comune di Canegrate è così articolato: 

 

 

1 La valutazione dei rischi nell’ambito della mappatura dei processi 

 

2 Le misure di prevenzione del rischio 

 

 2.1 Le direttive  

 2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area 

 2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

 2.4 Potere sostitutivo 

 2.5 La formazione del personale 

 2.6 Il codice comportamentale 
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 2.7. Criteri di rotazione del personale 

 2.8 Disciplina degli incarichi di natura dirigenziale  

- 2.8.1 Verifica della insussistenza di cause di incompatibilità 

 2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali  

 2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 

attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

 2.11 Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnale illeciti 

 2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 2.13 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato   

 2.14 Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 

Anticorruzione; 

 2.15 La segnalazione di irregolarità 

 

3 La trasparenza 

 3.1 Principi 

 3.2 L’evoluzione normativa 

 3.3 Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 

2016/679) 

 3.4 Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

 3.5 Organizzazione e funzioni dell’Amministrazione 

 3.6 Iniziative di comunicazione 

  3.7 Soggetti 

 3.8 Inserimento dei dati e distribuzione delle responsabilità 

 3.9 Monitoraggio e controllo 

 3.10 Verifiche sull’utilizzo da parte degli utenti 

 3.11 Accesso Civico 

 3.12 Bussola della trasparenza 

 3.13 Dati pubblicati 
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Parte I 

 

LA VALUTAZIONE DEI  RISCHI NELL’AMBITO DELLA MAPPATURA DEI 

PROCESSI 

 

L’analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, processi e fasi di processo, effettuata con i criteri 

indicati nell’Allegato 5 del PNA 2013, ha dato i risultati  riassunti nelle schede di cui sotto 

che sostanziano “il registro dei rischi” del presente PTPC, in una scala decrescente dal più 

alto valore, componendo così la scala delle priorità al fine del trattamento del rischio. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA 2013, 

desunti dai Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100  

Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più 

elevati livelli di rischio vanno ad identificare, nel “registro dei rischi misure conseguenti”:  

le “aree di rischio”, che rappresentano le attività più sensibili da valutare al fine del 

trattamento.  

Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al comma 16 dell’articolo 

1 della legge 190/2012, come declinati nell’allegato 2 al PNA 2013 e sopra espressamente 

descritti,  i procedimenti amministrativi e le attività nell’ambito delle quali è più elevato il 

rischio di corruzione. 
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A tal fine sono state raccolte le proposte dei Responsabili di Area e la relativa 

classificazione del rischio. 

A seguito dell’analisi reale e concreta della struttura organizzativa del Comune di 

Canegrate,  utilizzando i criteri di cui all’ allegato 5 del PNA , il rischio è stato classificato in 

3 categorie (basso [da 0 a 4], medio [da 4,1 a 8]  e alto [superiore a 8]) a seconda 

della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle attività 

connotate da un maggior livello di discrezionalità amministrativa. 

I criteri per la valutazione (secondo l’allegato 5 del PNA 2013) e le misurazioni del rischio 

effettuate dai Responsabili di Area applicando tali criteri sono allegati al presente piano e 

ne costituiscono parte essenziale ( allegato 2). 

Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 l’ANAC ha pubblicato il PNA 2019 che 

sensibilmente innova le modalità per la mappatura dei processi ponendosi, sul tema, in 

aperta discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno preceduto. 

L’allegato 1 del PNA 2019 è divenuto l’unico documento metodologico da seguire per la 

predisposizione dei piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza relativamente 

agli aspetti di gestione del rischio. 

Riguardo a ciò il PNA 2019, anche accogliendo un’osservazione dell’ANCI avanzata in sede 

di espressione del relativo parere in conferenza unificata, precisa che: ”qualora le 

Amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il 

nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato nel presente allegato può essere 

applicato in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021 /2013”. 

Il Comune di Canegrate prevede che, per l’aggiornamento 2022/2024, saranno individuati 

processi ulteriori rispetto a quelli già mappati per i quali saranno applicati i criteri PNA 

2020 e saranno riformulati, con l’applicazione dei criteri PNA 2019, i processi già mappati 

secondo l’allegato 5 al PNA 2013. 

Specifica formazione sarà dedicati alla revisione dei processi, con ciò completando il lavoro 

già avviato nel corso dell’anno 2019. 

Fino ad allora si ripropongono le previsioni già contenute nei precedenti piani: 

 

Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell’ambito degli oggetti individuati 

dalla norma 

 

 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree: 
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1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Aree e uffici 

interessati: 

 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali 

Processi/fasi) 

 

Rischio 

potenziale 

 

Classificazio

ne Area 

Finanziaria- 

Personale- 

 

 

Reclutamento 

 

Espletamento 

procedure 

concorsuali o di 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure 

 

 

 

BASSO 
Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Reclutamento 

 

Assunzione tramite 

centro per 

l’impiego 

 

Alterazione dei 

risultati della 

procedura 

 

 

 

BASSO Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Reclutamento 

 

Espletamento 

procedure di 

mobilità tra enti. 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedura 

selettiva 

 

 

 

 

 
Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Progressioni di 

carriera 

 

Progressioni 

orizzontali 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure 

 

 

 

BASSO 
 

Tutte le Aree 

 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

 

Conferimento di 

incarichi individuali, 

con contratti di 

lavoro autonomo, 

di natura 

occasionale o 

 

Mancato rispetto 

del 

Regolamento. 

Alterazione dei 

risultati della 

selezione.  

 

 

 

 

 

 

     MEDIO 
 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

Sottoaree: 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 
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4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

 

Aree e 

uffici 

 

Sottoaree  

 

Rischio potenziale 

 

Classificazione 
 

Tutte le 

Aree 

 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

 

Alterazione della concorrenza, 

tramite individuazione arbitraria 

dell’oggetto dell’affidamento; 

mancata suddivisione dell’appalto 

in lotti funzionali senza adeguata 

motivazione 

 

BASSO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

 

Alterazione della concorrenza 

 

 

BASSO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Requisiti di 

qualificazione 

 

Eccessiva discrezionalità 

nell’individuazione dei requisiti di 

qualificazione; rischio di 

restringere eccessivamente la 

platea dei potenziali concorrenti 

attraverso requisiti che 

favoriscono uno specifico 

operatore economico; rischio di 

 

 

 

 

 

 

BASSO 



 14 

selezione “a monte” dei 

concorrenti, tramite richiesti di 

requisiti non congrui e/o corretti 

 

Tutte le 

Aree 

 

Requisiti di 

aggiudicazione 

 

Nel caso di aggiudicazione al 

prezzo più basso: rischio di 

accordo corruttivo con il 

committente in fase di gara; nel 

caso di offerta economicamente 

più vantaggiosa, rischio di 

determinazione dei criteri per la 

valutazione delle offerte con il 

fine di assicurare una scelta 

preferenziale a vantaggio di un 

determinato concorrente 

 

 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Valutazione delle 

offerte 

 

Alterazione dei criteri oggettivi di 

valutazione delle offerte in 

violazione dei principi di 

trasparenza, non discriminazione 

e parità di trattamento 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Verifica della 

eventuale anomalia 

delle offerte 

 

Mancato controllo sui ribassi; 

alterazione del sub-procedimento 

di verifica dell’anomalia, con 

individuazione di un 

aggiudicatario non affidabile e 

conseguente rischio di esecuzione 

della prestazione in modo 

irregolare, qualitativamente 

inferiore a quella richiesta e con 

modalità esecutive in violazione di 

norme 

 

 

 

 

 

 

BASSO 

 

  Rischio di distorsioni del mercato  
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Tutte le 

Aree 

Procedure negoziate per effetto del ricorso a 

procedure negoziate al di fuori 

dei limiti di legge; alterazione 

della concorrenza per effetto del 

criterio di rotazione degli 

operatori economici 

 

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Affidamenti diretti 

 

Insussistenza di ragionevole 

motivazione e mancato rispetto 

del principio di rotazione tra le 

ditte con conseguente rischio di 

accordo corruttivo tra RUP e 

operatore economico 

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Revoca del bando 

 

Modalità surrettizia di scelta del 

concorrente, con esclusione del 

concorrente” non desiderato”  

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Redazione del 

cronoprogramma 

 

Indice delle priorità non 

corrispondenti alle esigenze reali 

 

 

 

BASSO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto 

 

Rischio che il responsabile del 

procedimento certifichi la 

necessità di una variante non 

supportata da verificabili ragioni 

di fatto; rischio di accordo 

corruttivo tra DL, RUP e impresa 

per la concessione di varianti 

non giustificate e l’ottenimento 

di un profitto illegittimo. 

 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Tutte le 

Aree 

 

Subappalto 

 

Rischio di subappalto autorizzato 

al di fuori delle norme e dei limiti 
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di utilizzo previsti dal codice dei 

contratti, in particolare senza 

che il committente abbia 

accertato la sussistenza di cause 

ostative previste dalla 

legislazione antimafia; rischio 

che soggetti terzi non qualificati 

siano esecutori materiali in tutto 

o in parte di un appalto pubblico 

 

 

BASSO 

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Sottoaree: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

 

 

Aree e 

uffici 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali Processi/fasi) 

 

Rischio 

 

Classificazione 
 

Area 

Governo del 

Territorio 

 

 

Provvediment

i 

amministrativi 

vincolati 

nell’an  

 

Rilascio di permessi a costruire 

ed altre concessioni e/o 

autorizzazioni similari in materia 

di Edilizia Privata 

 

Alterazione 

del corretto 

svolgimento 

del 

procedimento

, 

errata 

interpretazion

e della 

 

 

MEDIO 
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normativa. 

Rilascio di 

permesso 

errato/inesatt

o/non 

completo. 

con procurato 

vantaggio per 

il 

soggetto 

richiedente 

oppure 

errata 

emanazione 

di diniego con 

procurato 

danno al 

richiedente. 

 

Area 

Governo del 

Territorio; 

Area P.L. 

Area LL.PP. 

 

Provvediment

i 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

  

Controlli ed interventi in materia 

edilizia, ambientale, abbandono 

rifiuti 

 

Omissione/alt

erazione 

dei controlli; 

omissione 

irrogazione 

sanzioni 

 

 

MEDIO 

Area 

Governo del 

Territorio 

Provvediment

iamministrativ

i vincolati  

 

Controllo Scia in materia di 

edilizia privata 

Alterazione 

delle verifiche 

 

    MEDIO 

 

Area 

Governo del 

Provvediment

iamministrata

tivi   vincolati 

 

Monetizzazioni in luogo della 

cessione di aree a standard 

Alterazione 

del corretto 

svolgimento 

del 

 

MEDIO 

 

BASSO  

Area 

Governo del 

Provvediment

iamministrativ

i vincolati 

Richiesta eliminazione vincoli 

immobili in aree PEEP acquistati 

in diritto di superficie o in diritto 

Alterazione 

nella 

determinazion
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Territorio di proprietà, quando previste 

 

e del prezzo 

di svincolo 

BASSO 

 

Area  

LL.PP. 

Patrimonio e 

tutela 

dell’Ambient

e 

 

Provvedimen

ti 

amministrati

vi a 

contenuto 

vincolato 

 

Richiesta di 

declassificazione/sdemanializzazi

one parziale di un tratto di 

strada di uso pubblico mediante 

costituzione di un nuovo tratto 

 

Rilascio del 

provvediment

o 

con procurato 

vantaggio per 

il 

soggetto 

richiedente a 

svantaggio 

dell’Ente 

 

 

 

 

BASSO 

 

 

Area 

Governo del 

Territorio 

 

 

Provvedimen

ti 

amministrati

vi a 

contenuto 

vincolato 

 

Richiesta calcolo del prezzo 

massimo di cessione o di 

locazione degli immobili ubicati 

in zona PEEP 

 

 

 

Alterazioni 

nella 

determinazio

ne del 

prezzo di 

svincolo 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area  

Polizia 

Locale 

 

Provvedimen

ti 

amministrati

vi vincolati 

nell’an e a 

contenuto 

vincolato 

 

Rilascio permessi di circolazione 

diversamente abili 

 

Alterazione 

dei dati 

oggettivi 

 

 

BASSO 

 

Area 

Governo del 

Territorio 

 

 

Provvediment

i 

amministrativi 

vincolati 

nell’an 

 

Controllo Scia attività 

commerciali, industriali, 

artigianali e produttive in genere 

e autorizzazioni di Pubblica 

Sicurezza 

 

Alterazione 

delle 

verifiche 

 

 

 

 

MEDIO 



 19 

 

 

Area 

Governo del 

Territorio 

 

Provvedimen

ti 

amministrati

vi 

discrezionali 

nell’an 

 

Variante urbanistica e relativi 

atti convenzionali con i privati 

beneficiari 

 

Alterazione 

del corretto 

svolgimento 

del 

procediment

o. 

Alterazione 

di dati 

oggettivi a 

svantaggio 

dell’ente. 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Area 

Governo del 

Territorio 

 

 

Provvedimen

ti 

amministrati

vi 

discrezionali 

nell’an 

 

Scomputo oneri di 

urbanizzazione 

 

  Alterazione 

delle verifiche 

a svantaggio 

dell’ente. 

 

 

 

BASSO 

 

Area P.L. 

 

Provvediment

i 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

  

Rilascio autorizzazioni 

occupazione suolo pubblico 

 

Alterazione 

dati 

oggettivi, 

prescrizioni 

non 

indispensabil

i con 

ingiusto 

vantaggio 

per il 

richiedente 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area P.L. 

 

Provvediment

i 

  

Rilascio autorizzazioni 

circolazione ZTL 

 

Alterazione 

dati oggettivi 
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amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

con ingiusto 

vantaggio 

per il 

richiedente 

BASSO 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Aree e 

uffici 

 

Sottoaree  

 

(Eventuali 

 

Rischio potenziale 

 

Classificazione 
 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Provvedimenti 

amministrativi 

vincolati nell’an 

 

Rilascio prestazioni 

socio-assistenziali 

 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il rilascio 

delle prestazioni. 

Omissione controllo dei 

requisiti 

 

 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Provvedimenti 

amministrativi 

vincolati nell’an 

 

Verifica 

requisiti per 

assegnazione  

alloggi ERP 

 

 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il rilascio 

delle prestazioni. 

Omissione controllo dei 

 

 

 

 

BASSO 
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requisiti 

 

 

 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

discrezionale 

 

Concessione 

contributi economici 

a soggetti  privati 

 

 

Mancato rispetto del 

regolamento, con 

procurato vantaggio 

per il 

soggetto richiedente  

 

 

 

 

 

MEDIO 

 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Servizi 

scolastici, 

attività 

culturali e 

sportive 

 

Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

discrezionale 

 

Concessione 

agevolazioni 

tariffarie a soggetti  

privati mediante 

valutazione 

attestazione Isee 

 

 

Mancato rispetto del 

regolamento, con 

procurato vantaggio 

per il 

soggetto richiedente  

 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Provvedimenti 

amministrativi 

a contenuto 

vincolato 

 

Erogazione 

contributi finalizzati 

all’eliminazione 

delle barriere 

architettoniche 

 

 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il rilascio 

delle prestazioni. 

Omissione controllo dei 

requisiti  

 

 

 

 

 

 

BASSO 

 

e) Area: altre attività soggette a rischio. 
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Aree e uffici 

interessati: 

 

Ambito  

 

(Eventuali 

 

Rischio 

 

Classificazione 
 

Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Tributi 

 

Accertamento e 

definizione 

del debito tributario 

 

 

Alterazione della 

situazione 

di debito/credito. 

 

 

 

MEDIO 

 

Area  

LL.PP. 

Patrimonio e 

tutela 

dell’Ambiente 

 

 

 

Gestione del 

patrimonio 

 

Alienazione del 

patrimonio 

immobiliare 

 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento delle 

procedure 

di alienazione 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area  

LL.PP. 

Patrimonio e 

tutela 

dell’Ambiente 

 

Espropriazioni 

 

Espletamento 

procedure 

espropriative, con 

particolare 

riguardo alla 

determinazione 

delle indennità di 

esproprio  

 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento delle 

procedure, con 

particolare 

riferimento alla 

determinazione 

delle 

indennità di 

esproprio; rischio 

di danno 

economico per 

l’ente 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area Tecnica  

-Ufficio 

LL.PP. 

 

Espropriazioni 

 

Accordi bonari 

nell’ambito della 

procedura di 

esproprio 

 

Alterazione di dati 

oggettivi a 

svantaggio 

dell’ente 

 

 

BASSO 
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Area P.L. e 

Area  

LL.PP. 

Patrimonio e 

tutela 

dell’Ambiente 

E Area 

Finanziaria 

servizio 

Provveditorato 

 

Gestione 

sinistri 

 

Verifica delle 

condizioni di 

ammissibilità 

dell’istanza di 

risarcimento; 

istruttoria; 

provvedimento finale 

sulla base delle 

risultanze istruttorie. 

 

Verifiche alterate 

delle condizioni di 

ammissibilità; 

alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento.  

 

 

 

 

BASSO 

 

 

Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Concessioni 

cimiteriali 

 

Verifica del rispetto 

dell’ordine cronologico 

per le assegnazioni di 

loculi; verifica del 

rispetto delle 

disposizioni della 

normativa di legge e 

regolamento vigente in 

materia 

 

Alterazione 

dell’ordine 

cronologico nelle 

assegnazioni in 

assenza delle 

condizioni di 

legittimità 

 

BASSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le Aree 

 

Predisposizione 

ruoli 

  

Alterazione nella 

formazione dei 

ruoli con il fine di 

attribuire di 

vantaggi ingiusti 

 

 

 

MEDIO 
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Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Certificazioni 

anagrafiche e 

di stato civile 

  

False 

certificazioni 

 

 

 

BASSO 

 

 

Area 

Finanziaria- 

Personale- 

Demografici 

 

Riscossione dei 

diritti di 

segreteria sulle 

certificazioni 

  

Alterazione del 

conto giudiziale 

relativo agli 

incassi dei diritti 

di segreteria delle 

certificazioni 

anagrafiche 

 

 

 

 

BASSO 

 

Area Cultura e 

Politiche 

Sociali 

 

Iscrizione 

servizi  

Ammissione all’asilo 

nido comunale 

 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

Verifiche errate o 

alterate per il 

rilascio delle 

prestazioni. 

Omissione 

controllo dei 

requisiti 

 

 

 

 

 

BASSO 

 

 

Area Cultura 

e Politiche 

Sociali 

 

Gestione servizi 

attraverso 

convenzioni 

con 

associazioni  

 

Predisposizione 

convenzioni con 

associazioni locali e 

persone giuridiche per 

la collaborazione nello 

svolgimento e/o 

potenziamento di 

servizi 

 

Mancato rispetto 

del regolamento, 

con procurato 

vantaggio per il 

soggetto 

richiedente  

 

 

 

 

 

BASSO 
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2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO.  

 

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei rischi 

contenuti nella relativa mappatura. 

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere 

classificati come segue e costituiscono il nucleo minimo del PTPC: 

2.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione);  

2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area (in raccordo con 

le previsioni del Regolamento sui controlli interni) 

2.4 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità;  

2.5 La formazione del personale; 

2.6 Il codice comportamentale; 

2.7. Criteri di rotazione del personale; 

2.8 Disciplina degli incarichi di natura dirigenziale (e per effettuare controlli su 

procedimenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici), 

cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità; 

2.8.1 verifica della insussistenza di cause di incompatibilità; 

2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali;  

2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto; 

2.11. Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnale illeciti; 

2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

2.13 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato   

2.14 Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 

Anticorruzione; 

2.15 La segnalazione di irregolarità  

 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti 

dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito 

disciplinare”. 
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2.1 Le direttive 

Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate specifiche 

direttive per la prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, stante la presenza di rischi 

comuni a più Aree, si prevede la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio. 

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi 

contenuti con riferimento alle sottoaree e ai processi classificati a rischio di corruzione 

basso e, soprattutto, medio.  

La classificazione del rischio non ha dato, per nessuno dei procedimenti/processi mappati, 

l’esito rischio alto.    

 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra incaricato dell’istruttoria e responsabile 

dell'atto in modo tale che, ove possibile e 

compatibilmente con l’organizzazione dell’Ente, per ogni 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico 

e attività gestionale. 

Personale e 

amministratori 

 

Immediata 
c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 

Dlgs. 33/2013, come specificati nel  presente Piano  

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 33/2013 e 

dal presente piano 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni –
atti amministrativi - per il miglioramento continuo 
dell'azione amministrativa 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

e)  e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata. 

f)   f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte 

del personale del Comune al Resp.le della prevenzione 

Tutto il 

personale 

 

Immediata 
g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 
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h) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della 
graduatoria e in quello di assunzione, da parte del responsabile del 
procedimento, dei componenti della commissione di concorsi e 
responsabile circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6bis L. 
241/90 e smi 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

i)Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione 
Per le fattispecie di cui all’art. 90 e 110 del Dlgs. n. 267/00 si applica la 
normativa vigente in materia.  

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 
l) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in 

tema di conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Responsabili di 

 

Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra incaricato dell’istruttoria e 

responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento). 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 

meccanismo di sorteggio a campione. 

- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui 

precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013)  

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 

Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 

 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 
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a) Distinzione fra incaricato dell’istruttoria e responsabile 

dell'atto ove possibile compatibilmente con 

l’organizzazione dell’Ente, in modo tale che per ogni 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico 

e attività gestionale. 

Personale e 

amministratori 

 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex 

D.lgs. 33/2013, come specificati nel presente Piano  

Responsabili di 

Area 

Come da D.lgs. 

33/2013 e dal 

presente piano 

d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, dei seguenti dati: struttura 

proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate  

Responsabili di 

Area 
       Annuale 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle 

informazioni di cui al punto d in tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in formato digitale aperto e 

trasmissione delle informazioni all’ANAC, secondo le 

modalità indicate dalla stessa Autorità 

Responsabili di 

Area 
Annuale 

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” della determina a 

contrarre in tutti i casi in cui  l’acquisizione non avviene a 

seguito di un bando di gara 

Responsabile di 

Area 

31 gennaio  di 

ogni anno per 

gli affidamenti 

dell’anno 

precedente 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - 

per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

e) Rh) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata. 

f) ii) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 

corruzione 

Tutto il 

personale 

 

Immediata 

h)  l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

 

Responsabili di 

 

Immediata 
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amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio 

il margine di discrezionalità 

Area 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe 

e rinnovi 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

n) Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, 

servizi e forniture; assicurare un livello minimo di 

confronto concorrenziale sul prezzo per qualsiasi 

procedura di gara, indipendentemente dall’ammontare 

della commessa pubblica. Nelle ipotesi motivate di 

affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori 

economici e trasmettere ogni sei mesi al Responsabile 

della prevenzione della corruzione i dati necessari al 

controllo a campione sugli affidamenti diretti effettuati nel 

semestre precedente 

Responsabili di 

Area 

Immediata – 

relazione 

semestrale 

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato 

elettronico regionale o al mercato elettronico interno) per 

forniture e servizi per acquisizioni sottosoglia comunitaria. 

Accurata motivazione in caso di autonome procedure di 

acquisto e applicazione dell’art. 26 comma 3 bis L. 

488/1999 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

q) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari 

qualificazioni con modalità, procedure e contenuti diversi 

 

Responsabili di 

 

Immediata 

r)Subappalto. Rispetto art. 105 D.lgs 50/2016. Istruttoria 

nei termini che eviti il c.d. “silenzio-assenso” in luogo 

dell’autorizzazione. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra incaricato dell’istruttoria e 

responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 

meccanismi di sorteggio a campione 

- Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono 

stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
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capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 

penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva 

di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. 

n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  

- Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e 

adeguata  motivazione e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; a 

tale scopo dovranno essere trasmessi al Resp.le della prevenzione della corruzione 

ogni 6 mesi i provvedimenti di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 

aggiudicati nel semestre precedente  

- Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di 

gara 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 

Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra incaricato dell’istruttoria e responsabile 

dell'atto, ove possibile e compatibilmente con 

l’organizzazione dell’Ente, in modo tale che per ogni 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo 

politico e attività gestionale. 

Tutto il 

personale e gli 

 

Immediata 
c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano  

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs. 

33/2013 e dal 

presente Piano 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - 

per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

e) Re) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata. 
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f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte 

del personale del Comune al Resp.le della prevenzione 

Tutto il 

personale 

 

Immediata 
h)  g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra incaricato dell’istruttoria e 

responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 

meccanismo di sorteggio a campione 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 

Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3) 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra  incaricato dell’istruttoria e responsabile 

dell'atto ove possibile compatibilmente con 

l’organizzazione dell’Ente, in modo tale che per ogni 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico 

e attività gestionale 

Personale e 

amministratori 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano  

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e dal 
presente piano 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

e)  e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata 
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f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte 

del personale del Comune al Resp.le della prevenzione 

Tutto il 

personale 

 

Immediata 
h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi 

dell’Ente 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

 i) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 

445/2000 utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Responsabili di 

Area 
Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra incaricato dell’istruttoria e 

responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 

meccanismo di sorteggio a campione. 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 

Piano. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (2.2) 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento  

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 

e) Area: altre attività soggette a rischio. 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra incaricato dell’istruttoria e responsabile dell'atto ove 

possibile compatibilmente con l’organizzazione dell’ente in modo tale che per 

ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo 

politico e attività gestionale 

Personale e 

amministratori 

 

Immediata 
c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano  

Responsabili di 

Area 

Come da Dlgs 

33/2013 e dal 

presente Piano  
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d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - 

per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
Tutto il 

personale 
Immediata 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 

del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. 

Tutto il 

personale 

 

Immediata 
h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

 

Responsabili di 

Area 

 

Immediata 

 

Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra incaricato dell’istruttoria e 

responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento)  

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 

meccanismo di sorteggio a campione 

- Relazione periodica del Responsabile di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 

Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di 

controlli interni in attuazione della L. 213/2012  

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al 2.3) 

- Autocertificazione in merito alla predisposizione di ruoli 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 

2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area 

 

Si applicano le modalità del controllo successivo di regolarità amministrativa, come attuato 

sulla base della L. 213/2012 e del relativo regolamento comunale. 

  

 2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;  

 

a) I Responsabili di Area provvedono al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali e, tempestivamente, all’eliminazione delle anomalie. Il controllo successivo 

sugli atti dell’Ente, a cura del Segretario Comunale, comprende il rispetto dei tempi 
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procedimentali. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel 

sito web istituzionale del Comune.  

b) I Responsabili di Area, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, 

informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al 

mancato rispetto dei tempi procedimentali (costituente fondamentale elemento 

sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della 

corruzione). Segnalano, altresì, qualsiasi altra anomalia accertata adottando le necessarie 

azioni correttive se di loro competenza. 

 

 

 

2.4 Potere sostitutivo 

 

Con il presente PTPC si individua espressamente nel Segretario Generale dell’Ente il 

soggetto al quale attribuire il potere sostitutivo di cui all’articolo 2, comma 9 bis,  della 

legge 241/90, come modificato dal decreto legge 5/2012  convertito nella legge 35/2012. 

In base alla nuova normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione 

del procedimento, i privati possono rivolgersi al Segretario Generale perché, entro un 

termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 

 attraverso le strutture competenti o con la nomina di un  commissario. 

Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate: 

A) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

comune.canegrate@pec.regione.lombardia.it 

B) a mezzo posta all’indirizzo: via Manzoni, 1 20010 Canegrate 

C) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente 

D) A mezzo fax al n. 0331 401535 

 

2.5 La formazione del personale – Criteri 

 

L’applicazione della L. 190/2012 necessita di percorsi formativi che migliorino le 

competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare 

una buona cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi 

e della propria attività istituzionale. Le attività formative possono essere distinte per 

tipologia di dipendenti coinvolti, nei confronti dei quali sarà destinata una formazione 

differenziata secondo i ruoli. 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà individuare: 

a) le materie oggetto della formazione corrispondenti alle attività indicate nell’art. 2 

del presente piano. La formazione verterà anche sui temi della legalità e dell’etica e 

verrà effettuata, ove possibile, mediante corsi della Scuola superiore della pubblica 

amministrazione oppure mediante formazione erogata direttamente dal RPC; 

b) di concerto con i Responsabili di Area, i dipendenti destinatari della formazione. 

Il bilancio di previsione annuale dovrà prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati 

a garantire tale formazione. 

 

  

 

2.6 Il codice di comportamento 

 

L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Canegrate, allegato al 

presente Piano (Allegato 3) ha tenuto conto, in via primaria, delle regole contenute nel 

d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

(da ora in poi “codice generale”). Ha tenuto conto, altresì, delle indicazioni di cui alla 

deliberazione CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001).  

 

2.7 Criteri di rotazione del personale  

 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di 

rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione rileva la difficoltà di 

procedere con pienezza in tal senso alla luce dell’esiguità della propria dotazione organica, 

dell’assolta infungibilità di talune figure e della prossimità del collocamento in quiescenza 

di talune unità di personale. 

Si impegna a valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare, attraverso specifici 

interventi formativi e la promozione di attività trasversali tra uffici, una fungibilità almeno 

parziale degli addetti nei processi a contatto con la cittadinanza. 

In ogni caso nel triennio si cercherà di sopperire a tale difficoltà attraverso il rigoroso e 

puntuale svolgimento delle attività di controllo individuate nel presente piano. 

 

2.8 Disciplina degli incarichi di natura dirigenziale  
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Pur prendendo atto della natura non concorsuale della procedura di conferimento degli 

incarichi dirigenziali, l’esigenza di operare scelte discrezionali ancorate a parametri quanto 

più possibili oggettivi e riscontrabili evidenzia la necessità che le amministrazioni si dotino 

preventivamente di un sistema di criteri generali per l’affidamento, degli incarichi nel 

rispetto dei principi e delle procedure stabiliti nell’art. 19 D.lgs 165/2001 (cfr. direttiva del 

dipartimento per la Funzione Pubblica n. 10 del 19/12/07). 

Tali criteri sono contenuti nel vigente Regolamento ordinamento uffici e servizi. 

 

2.8.1 Cause  ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause 

di incompatibilità . 

 

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), il 

Governo ha innovato la disciplina per il conferimento di incarichi nella pubblica 

amministrazione e in altri enti a questa collegati, in ossequio alla delega conferitagli dai 

commi 49 e 50 dell’art. 1 della L. 190/12. 

L’art. 1, comma 1determina nuovi criteri per l’attribuzione dei suddetti incarichi. 

riguardando 

tale normativa non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla pubblica 

amministrazione ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: 

inconferibilità ed incompatibilità.  

L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali 

contro la pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero 

che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es. sindaco, assessore o 

consigliere regionale, provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g); 

Quindi, le P.P.AA. di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici 

economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la 

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo 
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di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi 

dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 

dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 

pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 

d.lgs. n. 39 del 2013). 

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. 

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 d.lgs. n. 39, 

l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del medesimo decreto. 

L’altro istituto con cui il legislatore  disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è 

l’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, 

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 

nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento 

di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 

politico” (art. 1, comma 2, lett. h). 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la 

stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità 

emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza 

all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinchè siano 

prese le misure conseguenti. 

Anche per l’incompatibilità,l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 

del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 

sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità  

 

Direttive: 

 L’Amministrazione per poter procedere al conferimento di incarico di Responsabile di Area 

dovrà chiedere al soggetto individuato  che rilasci la dichiarazione -  mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 

dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione  - di 

insussistenza delle eventuali condizioni ostative all’atto del conferimento previsti dai Capi 

III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e di incompatibilità di cui ai Capi V e VI. 
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Il soggetto individuato per il conferimento di incarico dovrà, conseguentemente rilasciare 

la dichiarazione come da (allegato 4) al presente PTPC, da inserire nel fascicolo personale. 

Tale dichiarazione sarà pubblicata sul sito del Comune. 

 

Il Responsabile dell’Area, in caso di incarico pluriennale, dovrà presentare entro il 10 

gennaio di ogni anno la dichiarazione dell’insussistenza delle condizioni di incompatibilità. 

Tale dichiarazione sarà pubblicata sul sito del Comune. 

 

Il Responsabile di Area, prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di 

ufficio o procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000 (allegato 5 

), attestante la non condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale.  

Il Responsabile di Area, dovrà procedere al controllo a campione delle dichiarazioni tramite 

acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti. Delle operazioni dovrà 

esserne lasciata traccia in apposito verbale. 

 

Il Responsabile di Area e i dipendenti dallo stesso Responsabile incaricati, dovranno 

rilasciare apposita dichiarazione ex art. 6 bis (Allegato 6) della Legge n. 241/1990 

introdotto dalla Legge n. 190/2012. 

Le dichiarazioni ex art. 46 dpr 445/2000 rilasciate dai Responsabili di Area, potranno 

essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, 

tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli 

aspetti di inconferibilità  per sentenze penali anche non definitive.   

 

 

2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali . 

 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’Amministrazione anche l’attribuzione 

di incarichi gratuiti: in questi casi, l’Amministrazione - pur non essendo necessario il 

rilascio di una formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 

giorni dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di 

situazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al 

dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico. 

Gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il 

dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 
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caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza (quindi, a titolo di esempio, 

non deve essere oggetto di comunicazione all’amministrazione lo svolgimento di un 

incarico gratuito di docenza in una scuola di danza da parte di un funzionario 

amministrativo di un ministero, poiché tale attività è svolta a tempo libero e non è 

connessa in nessun modo con la sua professionalità di funzionario); continua comunque a 

rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli 

incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 

del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di 

non incompatibilità; essi, pertanto, non debbono essere autorizzati né comunicati 

all’Amministrazione. 

Per quanto attiene agli incarichi retribuiti attribuiti ai dipendenti del Comune di Canegrate 

si fa integrale rinvio alla disciplina contenuta all’art. 6 del Codice di Comportamento. 

 

 

 

2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 

attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto  

 

 

L’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, L. 

190/2012 prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 

rapporto di pubblico impiego 

Direttive 

1) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che 

prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di 

lavoro autonomo) -  per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto,  

qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione),  qualora nel 

corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale eserciti poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’amministrazione - presso i soggetti privati che sono stati 

destinatari  dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri (provvedimenti, contratti o accordi).   

2) Nei contratti di assunzione già sottoscritti l’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 

del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 

cc, quale norma integrativa cogente. 
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3) In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del 

pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, 

comma 16 ter  si applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. 

I dipendenti interessati dal divieto  sono coloro che per il ruolo e la posizione 

ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera 

determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato 

la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o 

procedura ( funzionari titolari di funzioni dirigenziali, cioè i Responsabili dei Servizi, 

e, se diverso, il responsabile del procedimento nel caso previsto dall’art. 125, 

commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006)  

4) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, è inserita la condizione soggettiva “di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune 

di Canegrate nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto”. 

5) Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli 

ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 

comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001. 

 

 

2.11 Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 

 

Il 29/12/2017 sono entrate in vigore le disposizioni contenute nella legge 30 novembre 

2017 n. 179 recante “disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”. 

La segnalazione del dipendente deve essere fatta “nell’interesse dell’integrità della 

pubblica amministrazione” e non per esigenze individuali.  

Secondo le “Linee guida in materia di tutela del dipendente che segnala illeciti” di cui alla 

determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015, il procedimento di gestione della segnalazione 

deve garantire la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione della 

segnalazione e in ogni fase successiva. La garanzia di riservatezza presuppone che il 

dipendente segnalante renda nota la sua identità non rientrando nella fattispecie prevista 
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dalla norma come “dipendente pubblico che segnala illeciti” quella del soggetto che, 

nell’inoltrare una segnalazione, non si renda riconoscibile. 

Al solo fine di garantire al dipendente segnalante che la sua segnalazione (qualora fatta 

tramite mail) non possa essere letta da alcun altro dipendente del Comune, la 

segnalazione al Segretario Comunale può essere fatta direttamente ad una mail personale 

in uso soltanto alla stessa e che quindi non “transiti” dal server comunale. La mail 

utilizzabile è: teresa.pv@libero.it. 

Nel caso di variazione nella titolarità della Segreteria Comunale o nella sola funzione di 

responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Canegrate, sarà cura 

dell’Ente individuare modalità diverse. 

Il Comune valuterà, nel corso dell’anno 2019, l’utilizzazione della piattaforma open sourse 

messa a disposizione da ANAC. 

 

La riservatezza del dipendente segnalante e la sua tutela nella fase successiva, viene 

garantita secondo quanto disposto dall’art. 1 L.179/2017 che modifica l’art. 54 bis del 

D.Lgs. 165/2001.  

Le segnalazioni anonime, come innanzi detto, non rientrano nel campo di applicazione 

dell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 tuttavia, se adeguatamente circostanziate e rese con 

dovizia di particolari, il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà tenerle nel 

dovuto conto. Analogamente i Responsabili di area riferiranno al RPC di ogni segnalazione 

anonima circostanziata che dovessero ricevere. 

 

 

 

 

2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 

 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, 

rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 

gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 



 42 

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 

dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici 

competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse 

anche solo potenziale; 

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare 

dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio 

della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli 

altri interessati e contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 

comportamento (Dpr n. 62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il 

dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. 

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 

sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di 

carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza”. 

Sanzioni 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto 

illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere 

sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter 

costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello 

stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione 

tipica dell’azione amministrativa. 

 

Direttiva 
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1) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile dell’Area il 

quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di 

interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.  

2) il Responsabile dell’Area destinatario della segnalazione deve valutare 

espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per 

iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da 

parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 

dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile dell’Area ad altro 

dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 

Responsabile dell’Area dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel 

procedimento. 

3)  qualora il conflitto riguardi il Responsabile dell’Area a valutare le iniziative da 

assumere sarà il responsabile per la prevenzione. 

 

 

2.13 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato    

 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti 

al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 205 del codice di cui 

al decreto legislativo 50/2016, possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione 

motivata da parte dell'organo di governo dell'Amministrazione.   

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, e delle 

disposizioni del medesimo codice, in quanto applicabili. 

 

Direttiva 

 

 Il Responsabile dell’Area dovrà prioritariamente controllare che  l'inclusione della clausola 

compromissoria nel bando, nella lettera di invito  o simile, sia stata preventivamente 

autorizzata dalla Giunta comunale. 
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2.14 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del 

Piano Anticorruzione 

 

Ciascun Responsabile dell’Area, in quanto Referente, invierà al Responsabile del Piano 

Anticorruzione una relazione annuale  sull’attuazione delle previsioni del piano.   

 

 

Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 

a) le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

b) l’attività di formazione; 

c) i risultati sul controllo a campione della dichiarazione ex art. 445/2000  circa gli incarichi 

di responsabilità d’ufficio/o procedimento rilasciata dagli incaricati, attestante la non 

condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, 

titolo II, libro secondo del codice penale;  

d) le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti 

autorizzativi e di diniego; 

e) eventuali suggerimenti per il miglioramento del Piano. 

 

2.15 La segnalazione di irregolarità 

 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è 

quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 

particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.  

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività 

amministrativa del Comune di Canegrate sia retta dai criteri di economicità, efficacia, 

efficienza, imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il migliore espletamento e 

conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le 

organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino 

condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a 

strutture e al personale del Comune di Canegrate, quali ad esempio: richieste di 

documenti che appaiono pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i 

procedimenti amministrativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed 

incomprensibili per l’adozione di provvedimenti richiesti. 

 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 
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 per posta elettronica all’indirizzo:  segretariogenerale@comune.canegrate.mi.it 

 per posta elettronica certificata all’indirizzo: 

comune.canegrate@pec.regione.lombardia.it 

 per posta ordinaria all’indirizzo: via Manzoni 1 20010 Canegrate (MI) 

 per fax al numero: 0331 401535 

 

 

 

 

Parte III 

LA TRASPARENZA 

3.1 Principi 

Il Comune di Canegrate individua le azioni da intraprendere, e dà atto di quelle intraprese, 

per realizzare in pieno il dettato normativo che vede la trasparenza “come  accessibilità  

totale  dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1 d.lgs. 33/2013 come modificato 

dal D.Lgs. 97/2016), 

L’Amministrazione ritiene la trasparenza della PA e l’accesso civico le misure principali per 

contrastare i fenomeni di cattivo uso delle risorse pubbliche ed indirizzare l’azione 

amministrativa verso: 

 elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti del 

personale dipendente o incaricato; 

 lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico. 

 

3.2 L’evoluzione normativa 

La disciplina della trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni è stata oggetto di recenti, 

incisivi, interventi normativi. 

In primis la Legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha riconosciuto al principio della 

trasparenza il ruolo di asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione, 
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conferendo altresì delega al Governo per l’adozione di un decreto legislativo volto al 

riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 

In attuazione della sopracitata delega, il Governo ha adottato il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 

33 che ha elevato a sistema i principali obblighi di pubblicazione, disciplinando altresì 

l’istituto dell’accesso civico. 

Il D.Lgs. 97/2016 ha, da ultimo, apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla 

trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il D. Lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di 

trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo il mutamento 

dell’ambito soggettivo di applicazione della materia della trasparenza; l’introduzione del 

nuovo istituto dell’accesso civico cd. “generalizzato” agli atti, ai documenti ed alle 

informazioni; l’unificazione tra il piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

quello della trasparenza; l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie con l’attribuzione ad 

ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 

 

 

3.3 Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 

2016/679)  

 

La materia della trasparenza registra una evoluzione ulteriore in riferimento 

all’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/67  del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati” e, 

all’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 101/ 2018, che adegua il 

Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo n. 196/2003 - alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal 

d.lgs.101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 

che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri «è costituita 

esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento».  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 

quindi, rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è 
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consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 

di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità 

e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), il Comune di Canegrate, prima di 

mettere a disposizione sul proprio sito istituzionale dati e documenti (in forma integrale o 

per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verificherà che la disciplina 

in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

Inoltre il Comune di Canegrate verificherà che ogni pubblicazione per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, avvenga 

nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 

del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei 23 dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 

trattamento. 

 

3.4 Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

Ai sensi della normativa europea,il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 

specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 

informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 

della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

Il RPD può essere individuato in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica 

o giuridica esterna all’ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679). 

Il Comune di Canegrate, all’esito di indagine comparativa svolta sul Me.PA., ha incaricato 

la società ALL PRIVACY con sede in Brescia ed ha individuato l’Avv. Nadia Corà quale 

responsabile della protezione dei dati personali. 

Per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD 

costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non può 

sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto 

necessario,del supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli 

uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge 

attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati 

personali. 
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3.5 Organizzazione e funzioni dell’Amministrazione 

La struttura organizzativa del Comune di Canegrate, alla data di aggiornamento del 

presente piano, risulta così articolata: 

 Area Affari Generali 

Servizio di segreteria 

 Area  Bilancio e Programmazione Economica  

Servizio bilancio e contabilità 

Servizio società partecipate 

Servizio trattamento economico e previdenziale 

Servizio economato 

 

 Area Tributi – Personale – Demografici 

Servizio tributi 

Servizio risorse umane e provveditorato 

Servizi demografici 

 Area Lavori Pubblici, Patrimonio e Tutela dell’Ambiente 

Servizio lavori pubblici e viabilità 

Servizio gestione e manutenzione del patrimonio 

Servizio protezione civile 

Servizio ambiente 

 Area Governo del Territorio 

Servizio urbanistica 

Servizio sportello unico edilizia 

Servizio sistemi informativi 

Servizio sportello unico attività produttive 

 Area Cultura, Comunicazione e Politiche Sociali 

Servizi scolastici, attività culturali e sportive 

Servizi sociali di base e promozione sociale e servizio asilo nido 

Servizio sportelli del cittadino  

 Area Polizia Locale  

Servizio polizia locale 
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3.6 Iniziative di comunicazione  

Si intende proseguire l’avviato percorso finalizzato alla crescita della cultura della 

trasparenza. A tal fine appare indispensabile accompagnare la struttura organizzativa non 

soltanto nella piena conoscenza della nuova normativa, quanto piuttosto nell’adozione di 

un diverso approccio nella pratica lavorativa: deve consolidarsi, infatti, un atteggiamento 

orientato pienamente al servizio del cittadino e che quindi, in primo luogo, consideri la 

necessità di farsi comprendere e conoscere. 

È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa 

crescita culturale, sulla quale poi costruire azioni di coinvolgimento mirate, specificamente 

pensate per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a definire meglio gli 

obiettivi di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli 

spazi di partecipazione. 

Si intende effettuare, per ogni anno, almeno una “giornata della trasparenza” o analoghe 

iniziative di comunicazione/partecipazione rivolte alla cittadinanza al fine di dare effettività 

alle previsioni normative in tema di accessibilità totale ai dati ed all’agire 

dell’Amministrazione. 

Queste esperienze serviranno per la verifica dell’interesse dei cittadini sul tema; la 

misurazione della capacità di coinvolgimento degli stakeholders e l’eventuale messa a 

punto di nuovi e diversi strumenti per avvicinare i cittadini al tema. 

In riferimento agli obblighi di pubblicazione di dati e documenti, l’Ente ha da tempo 

realizzato apposite sezioni del proprio sito istituzionale, costantemente aggiornate. 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è, però, sufficiente 

provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti e provvedimenti previsti dalla normativa ma 

occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della 

piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 

addetti ai lavori. 

Con il presente piano, l’Amministrazione si propone di pubblicare dati, atti ed informazioni 

utilizzando un linguaggio semplice ed elementare che eviti, per quanto possibile, 

tecnicismi, abbreviazioni ed espressioni di difficile intelligibilità, oltre che pubblicare in 

modo ordinato, schematico e, ove possibile, non ripetuto. 

Tutto ciò per evitare quell’ “opacità per confusione” che porterebbe al risultato opposto 

rispetto a quello voluto, ovvero a “perdersi” in un insieme confuso e sovrabbondante. 

  

 3.7 Soggetti 
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Il Responsabile della Trasparenza per il Comune di Canegrate è, al momento, la Dr.ssa 

Teresa La Scala, Segretario Generale individuato quale Responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

Coinvolto nel monitoraggio circa gli adempimenti, con le cadenze e le modalità definite 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, è il Nucleo di Valutazione. 

 

3.8 Inserimento dei dati e distribuzione delle responsabilità 

Per quanto attiene alla pubblicazione dei dati nel sito del Comune di Canegrate si è 

perseguita nel tempo l’autonomia delle singole aree con il supporto tecnico dell’ufficio Ced. 

Conseguentemente, a ciascun responsabile di area fanno capo direttamente gli obblighi di 

pubblicazione dei dati di propria competenza. Gli ambiti sono quelli di seguito definiti. 

Ogni responsabile, se riterrà, potrà individuare i responsabili di procedimento all’interno 

dell’area, per distinte categorie di dati. I nominativi, comunicati al Responsabile della 

Trasparenza, saranno resi pubblici tramite un allegato a parte  nella sezione “Disposizioni 

Generali” di seguito al presente programma. 

Verranno fornite puntuali disposizioni affinché i documenti pubblicati rechino la data 

dell’ultimo aggiornamento al fine di rendere immediatamente evidente al cittadino la 

validità temporale del dato pubblicato e di facilitare le operazioni di  controllo circa il 

puntuale aggiornamento. 

 

3.9 Monitoraggio e controllo 

I responsabili di area verificano, oltre alla tempestiva attuazione degli adempimenti da 

parte dei proprio collaboratori (eventualmente formalmente designati come sopra), i 

contenuti pubblicati vigilando,  in particolar modo, sul loro sistematico aggiornamento.  

Il responsabile della trasparenza verifica lo stato di attuazione del presente programma, lo 

stato di pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” e formula agli 

altri responsabili eventuali rilievi. 

Il Nucleo di Valutazione effettua i monitoraggi e i controlli secondo le modalità e le 

tempistiche previste dalla normativa. 

 

3.10 Verifiche sull’utilizzo da parte degli utenti 

Attualmente il sito è dotato di contatori che rendono possibile la misurazione dell’accesso 

alle varie sezioni.  

 

3.11 Accesso Civico 



 51 

Le modalità per l’esercizio del diritto di accesso civico sono ben evidenziate nella sezione 

“Amministrazione trasparente altri contenuti-accesso civico” che reca, oltre alla descrizione 

dell’istituto, l’indicazione del nominativo cui indirizzare le eventuali richieste, il modello da 

utilizzare, i recapiti.  

L’accesso civico, disciplinato dall’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 (come modificato dal D.Lgs. 

97/2016), può assumere una duplice forma: 

a) L’accesso civico previsto dal I comma dell’art. 5 è il diritto di chiunque di richiedere 

all’Amministrazione la pubblicazione di documenti, informazioni o dati che la stessa abbia 

omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del cd. Decreto Trasparenza ( D.Lgs. 

33/2013). 

b) L’accesso civico previsto dal II comma dell’art. 5, (cd. accesso generalizzato), è il diritto 

di chiunque di accedere ai dati e documenti detenuti dall’Amministrazione, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del Decreto Trasparenza. 

Tale nuova forma di accesso civico è finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche ed a 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. Essa conosce le esclusioni ed i limiti 

previsti dall’art. 5 bis. 

Eccezioni assolute sono quelle legate al segreto di Stato ed agli altri casi di divieti di 

accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato 

dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di 

cui all’art. 24 comma 1 L. 241/1990 ( 1.Il diritto di accesso è escluso: 

a)  per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 

801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione 

espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle 

pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;  

b)  nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li 

regolano;  

c)  nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti 

normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali 

restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;  

a) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 

informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi.) 
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Le eccezioni relative sono quelle volte a  

1. evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati ed il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive; 

     2. evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

     a) protezione dei dati personali; 

     b) libertà e segretezza della corrispondenza; 

c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i 

quali sono ricompresi il diritto d’autore, i segreti commerciali, la proprietà 

intellettuale. 

 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi nel termine di 30 giorni dalla 

presentazione dell’istanza. 

In caso di accoglimento, l’Amministrazione provvede a trasmettere al richiedente i dati o i 

documenti richiesti. Qualora l’istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, l’Amministrazione provvede alla pubblicazione ed alla 

comunicazione al richiedente. 

L’Amministrazione dispone che le richieste di accesso civico di cui alla lettera a) vadano 

direttamente indirizzate al Responsabile per la prevenzione della corruzione e le richieste 

di accesso civico di cui alla lettera b) vadano indirizzate all’ufficio Urp. 

Del diritto all’accesso civico l’Amministrazione fornisce ampia informazione sul sito 

dell’Ente. 
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La presente disciplina dell’accesso civico si ritiene, al momento, esaustiva e non si ravvisa 

la necessità di dotarsi di un regolamento come suggerito da ANAC. 

Al contrario, si ritiene utile la proposta di istituire, presso l’Urp, un “Registro degli 

accessi” contenente l’elenco delle richieste di accesso generalizzato, con l’oggetto, la data 

ed il relativo esito da pubblicare (dopo aver oscurato i dati personali eventualmente 

presenti) ogni sei mesi nella sezione Amministrazione trasparente – altri contenuti- 

accesso civico. 

 

3.12 Bussola della trasparenza 

La bussola della trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo 

ideato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione per consentire ai 

cittadini e alle P.A. di utilizzare strumenti per l’analisi ed il monitoraggio dei siti web 

istituzionali e risulta essere uno strumento di monitoraggio per promuovere il 

miglioramento per gli operatori e di verifica esterna per gli utenti.  

Il Comune di Canegrate, anche nel triennio 2021/2023, manterrà il link in home page per 

consentire ai cittadini di accertare l’effettiva rispondenza del sito a quanto richiesto dalla 

normativa. 

 

3.13 Dati pubblicati 

L’allegato 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 

della scheda allagata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la struttura delle 

informazioni da pubblicare sui siti istituzionali degli Enti, adeguandola alle novità introdotte 

dal D.Lgs. 97/2016. 

Le tabelle riportate alla fine della presente sezione, presenti sul sito istituzionale alla 

sezione Amministrazione Trasparente, ripropongono i contenuti dell’allegato 1 della 

deliberazione ANAC innanzi ricordata. 

Nel corso del triennio, a seguito delle necessità/richieste/opportunità evidenziate dai 

cittadini, dalle associazioni o dagli stessi dipendenti, si provvederà alla pubblicazione di 

dati ulteriori. 

Nel corso dell’anno 2021 si continuerà nell’aggiornamento della modulistica della guida ai 

servizi, rendendola tutta editabile e nel ridurre, per quanto possibile, le pubblicazioni in 

formato immagine. 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE *  

Denomin

azione 

sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofa

miglie) 

Denomina

zione 

sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie 

di dati) 

Riferime

nto 

normativ

o 

Denomin

azione 

del 

singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Aggiorna

mento 

Respo

nsabil

e 
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Piano 

triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione 

e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano 

triennale 

per la 

prevenzio

ne della 

corruzione 

e della 

trasparenz

a (PTPCT) 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative 

di prevenzione della 

corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) (link alla sotto-sezione 

Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

1 

Riferiment

i normativi 

su 

organizzaz

ione e 

attività 

Riferimenti normativi con i 

relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Disposizi

oni 

generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Atti 

amministr

ativi 

generali  

Direttive, circolari, 

programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei 

quali si determina 

l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 
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Document

i di 

programm

azione 

strategico

-

gestionale 

Direttive ministri, documento 

di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 

prevenzione della corruzione 

e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Art. 12, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Statuti e 

leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali 

aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge 

regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di 

competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Art. 55, c. 

2, d.lgs. 

n. 

165/2001  

Art. 12, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Codice 

disciplinar

e e codice 

di 

condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle  infrazioni 

del codice disciplinare e 

relative sanzioni 

(pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 

7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso 

quale codice di 

comportamento 

Tempestivo 

3 

Oneri 

informativi 

per cittadini 

e imprese 

Art. 12, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzar

io obblighi 

amministr

ativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi 

a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013 

Tempestivo 

T 
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Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri 

informativi 

per 

cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, 

provvedimenti amministrativi 

a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio 

di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi 

pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

dlgs 

97/2016 

  

Art. 37, c. 

3, d.l. n. 

69/2013  

Burocrazia 

zero 

Casi in cui il rilascio delle 

autorizzazioni di competenza 

è sostituito da una 

comunicazione 

dell'interessato   

Burocrazia 

zero 
Art. 37, c. 

3-bis, d.l. 

n. 

69/2013  

Attività 

soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle 

imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, 

la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera 

comunicazione) 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

dlgs 

10/2016 

  

Organizz

azione 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministraz

Art. 13, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e 

di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 
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Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
1 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
1 

ione, di 

direzione o 

di governo 

 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi 

politici di 

cui all'art. 

14, co. 1, 

del dlgs n. 

33/2013  

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

e resta 

pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

o del 

mandato).  1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente 

le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 

essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 

dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/1982 

4) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
1 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
1 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi 

di 

amministr

azione, di 

direzione 

o di 

governo 

di cui 

all'art. 14, 

co. 1-bis, 

del dlgs n. 

33/2013  

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno 

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

e resta 

pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

o del 

mandato).  1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente 

le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 

essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 

dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/1982 

4) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Nessuno 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

1 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Nessuno 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati 

dall'incaric

o 

(documen

tazione da 

pubblicare 

sul sito 

web) 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 

dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione 

dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla 

scadenza del termine di 

legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Nessuno 

1 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente 

le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale 

ovvero attestazione di 

essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal partito o 

dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha 

fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Nessuno 

1 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. 

n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

cessazione 

dell' 

incarico).  
1 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazio

ne dei dati  

Art. 47, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Sanzioni 

per 

mancata o 

incomplet

a 

comunicaz

ione dei 

dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministr

azione, di 

direzione 

o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, 

la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/

provinciali 

Rendiconti di esercizio 

annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/pr

ovinciali 

Art. 28, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Atti degli 

organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli organi di 

controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 1 
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Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazio

ne degli 

uffici 

Indicazione delle 

competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Art. 13, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 
Articolazion

e degli uffici 

Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigra

mma 

 

(da 

pubblicare 

sotto 

forma di 

organigra

mma, in 

modo tale 

che a 

ciascun 

ufficio sia 

assegnato 

un link ad 

una 

pagina 

contenent

e tutte le 

informazio

ni previste 

dalla 

norma) 

Nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 
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Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri 

di telefono e delle caselle di 

posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di posta 

elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Art. 15, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi di 

collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata 

e continuativa) con 

indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione 

dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

  
Per ciascun titolare di 

incarico: 
  

 

Consulen

ti e 

collabora

tori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazio

ne o 

consulenza 

 

Art. 15, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti 

e 

collaborat

ori 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

1) curriculum vitae, redatto 

in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
T 
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Art. 15, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo 

svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo 

svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 15, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque 

denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di 

consulenza o di 

collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata 

e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 15, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. 

n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi 

dei consulenti con 

indicazione di oggetto, 

durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. 

n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

Tempestivo 

T 

Personal

e 

Titolari di 

incarichi 
  

Incarichi 

amministr

Per ciascun titolare di 

incarico: 
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Art. 14, c. 

1, lett. a) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Art. 14, c. 

1, lett. b) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. c) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

Art. 14, c. 

1, lett. d) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

dirigenziali 

amministrat

ivi di vertice  

Art. 14, c. 

1, lett. e) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

ativi di 

vertice      

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 



 74 

Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno 

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

e resta 

pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

o del 

mandato).  3 
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Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi della 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/1982 

3) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale 

3 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013)  3 
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Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013)  3 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 

30 marzo) 

3 

  
Per ciascun titolare di 

incarico: 
  

 

Art. 14, c. 

1, lett. a) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Art. 14, c. 

1, lett. b) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti 

non 

generali)  

Art. 14, c. 

1, lett. c) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi 

dirigenziali

, a 

qualsiasi 

titolo 

conferiti, 

ivi inclusi 

quelli 

conferiti 

discrezion

almente 

dall'organ

o di 

indirizzo 

politico 

senza 

procedure 

pubbliche 

di 

selezione 

e titolari 

di 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 
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Art. 14, c. 

1, lett. d) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Art. 14, c. 

1, lett. e) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

posizione 

organizzat

iva con 

funzioni 

dirigenziali 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle 

che 

distinguan

o le 

seguenti 

situazioni: 

dirigenti, 

dirigenti 

individuati 

discrezion

almente, 

titolari di 

posizione 

organizzat

iva con 

funzioni 

dirigenziali

) 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni 

di amministratore o di 

sindaco di società, con 

l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno 

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

e resta 

pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico 

o del 

mandato).  3 
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Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 

mesi della 

nomina o 

dal 

conferiment

o 

dell'incarico 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. f) 

e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/1982 

3) attestazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale 

3 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013)  3 
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Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013)  3 

Art. 14, c. 

1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 

30 marzo) 

3 

Art. 15, c. 

5, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Elenco 

posizioni 

dirigenziali 

discrezion

ali 

Elenco delle posizioni 

dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

dlgs 

97/2016 

 

Art. 19, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di 

funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti 

di funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di 

scelta 

Tempestivo 

3 

Art. 1, c. 

7, d.p.r. 

n. 

108/2004 

Ruolo 

dirigenti 
Ruolo dei dirigenti  Annuale 

3 

Dirigenti 

cessati 

Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti 

cessati dal 

rapporto 

di lavoro 

(documen

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Nessuno 

3 
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Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

3 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Nessuno 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

tazione da 

pubblicare 

sul sito 

web) 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno 

3 
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Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni 

dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione 

dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla 

scadenza del termine di 

legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Nessuno 

3 

Art. 14, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. 

n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente 

le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va 

presentata 

una sola 

volta entro 

3 mesi  

dalla 

cessazione 

dell'incarico

).  
3 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazio

ne dei dati  

Art. 47, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Sanzioni 

per 

mancata o 

incomplet

a 

comunicaz

ione dei 

dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, 

la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Posizioni 

organizzativ

e 

Art. 14, c. 

1-

quinquies.

, d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzat

ive 

Curricula dei titolari di 

posizioni organizzative 

redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 

Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Conto 

annuale 

del 

personale 

Conto annuale del personale 

e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, 

con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3 
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Art. 16, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Costo 

personale 

tempo 

indetermi

nato 

Costo complessivo del 

personale a tempo 

indeterminato in servizio, 

articolato per aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Art. 17, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Personale 

non a 

tempo 

indetermi

nato 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso 

il personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Personale 

non a 

tempo 

indetermina

to 

Art. 17, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Costo del 

personale 

non a 

tempo 

indetermi

nato(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Costo complessivo del 

personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli 

uffici di diretta 

collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Tassi di 

assenza 

Art. 16, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Tassi di 

assenza 

trimestrali 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Tassi di assenza del 

personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

3 
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Incarichi 

conferiti e 

autorizzati 

ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. 

n. 

165/2001 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati 

ai 

dipendenti 

(dirigenti 

e non 

dirigenti) 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli incarichi 

conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per 

ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Contrattazio

ne collettiva 

Art. 21, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 47, c. 

8, d.lgs. 

n. 

165/2001 

Contrattaz

ione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Contrattazio

ne 

integrativa 

Art. 21, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi stipulati, 

con la relazione tecnico-

finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio 

dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 
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Art. 21, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi 

contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui 

costi  della contrattazione 

integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, 

trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello 

di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 

4, d.lgs. n. 

150/2009) 

3 

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

OIV  

Par. 14.2, 

delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

OIV 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

Bandi di 

concorso 
  

Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di 

concorso 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

Performa

nce 

Sistema di 

misurazione 

Par. 1, 

delib. 

Sistema di 

misurazio

Sistema di misurazione e 

valutazione della 
Tempestivo 

3 
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e 

valutazione 

della 

Performanc

e 

CiVIT n. 

104/2010 

ne e 

valutazion

e della 

Performan

ce 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 

  

Piano della 

Performanc

e 

Piano 

della 

Performan

ce/Piano 

esecutivo 

di 

gestione 

Piano della Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione 

(per gli enti locali) (art. 169, 

c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

  

Relazione 

sulla 

Performanc

e 

Art. 10, c. 

8, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 
Relazione 

sulla 

Performan

ce 

Relazione sulla Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

  

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

  

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Art. 20, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Ammontar

e 

complessi

vo dei 

premi 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

  
Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Dati 

relativi ai 

premi 

 

 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione 

della performance  per 

l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
3 
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Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione 

dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

3 

  

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 3 

  

Benessere 

organizzativ

o 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Benessere 

organizzat

ivo 

Livelli di benessere 

organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

d.lg.s 

97/2016  

Art. 22, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina 

degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Enti 

controlla

ti 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

  

Enti 

pubblici 

vigilati 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascuno degli enti:    
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1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 22, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 
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7) incarichi di 

amministratore dell'ente e 

relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013)  
T 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013)  
T 

Art. 22, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 
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Art. 22, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività 

svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, 

con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

Società 

partecipate 

Art. 22, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Dati 

società 

partecipat

e 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 
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3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

7) incarichi di 

amministratore della società 

e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013)  
2 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013)  
2 
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Art. 22, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

Art. 22, c. 

1. lett. d-

bis, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, 

gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, 

quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e 

razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Art. 19, c. 

7, d.lgs. 

n. 

175/2016 

Provvedim

enti 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso 

delle spese di 

funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 
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Provvedimenti con cui le 

società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Art. 22, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque 

denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività 

svolte in favore 

dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  Per ciascuno degli enti:    

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

Enti di 

diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Enti di 

diritto 

privato 

controllati 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

4)  onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 
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5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e 

trattamento economico 

complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

7) incarichi di 

amministratore dell'ente e 

relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013)  
T 

Art. 20, c. 

3, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013)  
T 

Art. 22, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati  

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) T 
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Rappresent

azione 

grafica 

Art. 22, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rapprese

ntazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Dati 

aggregati 

attività 

amministrat

iva 

Art. 24, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Dati 

aggregati 

attività 

amministr

ativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di 

attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

dlgs 

97/2016   

  
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
  

 

Art. 35, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del 

procedimento con 

indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) T 

Art. 35, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) T 

Attività e 

procedim

enti 

Tipologie di 

procedimen

to 

Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie 

di 

procedime

nto 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) T 
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Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 35, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere 

le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
T 

Art. 35, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la 

conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso 

e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 35, c. 

1, lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può 

essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 
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Art. 35, c. 

1, lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti 

del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per 

la sua conclusione e i modi 

per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 35, c. 

1, lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio 

on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) T 



 98 

Art. 35, c. 

1, lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per 

l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, 

con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento 

in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli 

identificativi del conto 

corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 35, c. 

1, lett. 

m), d.lgs. 

n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui 

è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

  
Per i procedimenti ad 

istanza di parte: 
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Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da 

allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
T 

Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 

29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi 

per informazioni, orari e 

modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Monitoraggi

o tempi 

procedimen

tali 

 

Art. 24, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

28, l. n. 

190/2012 

Monitorag

gio tempi 

procedime

ntali 

Risultati del monitoraggio 

periodico concernente il 

rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

d.lgs. 

97/2016 1 

Dichiarazion

i sostitutive 

e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 

3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsab

ile 

Recapiti telefonici e casella 

di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Provvedime

nti organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedim

enti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Provvedi

menti 

Provvedime

nti organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedim

enti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi e 

prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

d.lgs. 

97/2016 
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Provvedime

nti dirigenti 

amministrat

ivi 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedim

enti 

dirigenti 

amministr

ativi 

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Provvedime

nti dirigenti 

amministrat

ivi 

Art. 23, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedim

enti 

dirigenti 

amministr

ativi 

Elenco dei provvedimenti, 

con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi e 

prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

d.lgs. 

97/2016 
  

Controlli 

sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie 

di 

controllo 

Elenco delle tipologie di 

controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e 

del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle 

relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazio

ne 

obbligatoria 

ai sensi del 

d.lgs. 

97/2016 
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Art. 25, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e 

adempime

nti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le 

imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative    

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Codice Identificativo Gara 

(CIG) 
Tempestivo 

T 

Bandi di 

gara e 

contratti 

Informazion

i sulle 

singole 

procedure 

in formato 

tabellare Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati 

previsti 

dall'articol

o 1, 

comma 

32, della 

legge 6 

novembre 

2012, n. 

190 

Informazi

oni sulle 

singole 

procedure 

 

(da 

pubblicare 

Struttura proponente, 

Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo 

delle somme liquidate  

Tempestivo 

T 
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Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

secondo 

le 

"Specifich

e tecniche 

per la 

pubblicazi

one dei 

dati ai 

sensi 

dell'art. 1, 

comma 

32, della 

Legge n. 

190/2012"

, adottate 

secondo 

quanto 

indicato 

nella 

delib. 

Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard 

aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, 

procedura di scelta del 

contraente, elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012) 

T 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 21, 

c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Atti 

relativi 

alla 

programm

azione di 

lavori, 

opere, 

servizi e 

forniture 

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

T 

Atti delle 

amministraz

ioni 

aggiudicatri

ci e degli 

enti 

aggiudicato

ri 

distintamen

te per ogni     Per ciascuna procedura:    
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Avvisi di preinformazione 

- Avvisi di preinformazione 

(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

T 

procedura 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Atti 

relativi 

alle 

procedure 

per 

l’affidame

nto di 

appalti 

pubblici di 

servizi, 

forniture, 

lavori e 

opere, di 

concorsi 

pubblici di 

progettazi

Delibera a contrarre o 

atto equivalente (per tutte 

le procedure) 

Tempestivo 

T 
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

one, di 

concorsi 

di idee e 

di 

concessio

ni. 

Compresi 

quelli tra 

enti 

nell'mabit

o del 

settore 

pubblico 

di cui 

all'art. 5 

del dlgs n. 

50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso di indagini di mercato 

(art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Avviso di formazione elenco 

operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, 

dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 

1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 

1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello 

nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, 

c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione 

(art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Bando di concessione, invito 

a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, 

c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione  

(art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

- Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara  

Tempestivo 

T 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Avvisi sistema di 

qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 

1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

T 
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli 

affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione 

civile, con specifica 

dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 

163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in 

formato open data di appalti 

pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

T 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - 

Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di 

interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

T 
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Provvedim

ento che 

determina 

le 

esclusioni 

dalla 

procedura 

di 

affidamen

to e le 

ammission

i all'esito 

delle 

valutazion

i dei 

requisiti 

soggettivi, 

economic

o-

finanziari 

e tecnico-

profession

ali. 

Provvedimenti di esclusione 

e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo 

T 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Composizi

one della 

commissio

ne 

giudicatric

e e i 

curricula 

dei suoi 

componen

ti. 

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Tempestivo 

T 
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Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizio

ne 

speciale 

rispetto 

all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i 

contratti di acquisto di beni e 

di servizi di importo unitario 

stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione 

del programma biennale e 

suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

T 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

50/2016   

Resoconti 

della 

gestione 

finanziaria 

dei 

contratti 

al termine 

della loro 

esecuzion

e 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Tempestivo 

T 

Sovvenzi

oni, 

contribut

i, sussidi, 

vantaggi 

economi

ci 

 

 

 

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Criteri e 

modalità 

Atti con i quali sono 

determinati i criteri e le 

modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 
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Art. 26, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

  Per ciascun atto:    

Art. 27, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013)  

Art. 27, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Art. 27, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Art. 27, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 

relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Art. 27, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Atti di 

concessione 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di 

concessio

ne 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle 

creando 

un 

collegame

nto con la 

pagina 

nella 

quale 

sono 

riportati i 

dati dei 

relativi 

provvedim

enti finali) 

 

(NB: è 

fatto 

divieto di 

diffusione 

di dati da 

cui sia 

possibile 

ricavare 

informazio

ni relative 

allo stato 

di salute e 

alla 

6) link al progetto 

selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 



 111 

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Art. 27, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

situazione 

di disagio 

economic

o-sociale 

degli 

interessati

, come 

previsto 

dall'art. 

26, c. 4,  

del d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013) 

6 

Art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, 

d.p.c.m. 

26 aprile 

2011 

Documenti e allegati del 

bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo 

e 

consuntivo 

Art. 29, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 

29 aprile 

2016 

Bilancio 

preventivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  

alla  spesa  dei bilanci 

preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 
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Art. 29, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, 

d.p.c.m. 

26 aprile 

2011 

Documenti e allegati del 

bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Art. 29, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 

29 aprile 

2016 

Bilancio 

consuntiv

o 
Dati relativi  alle  entrate  e  

alla  spesa  dei bilanci 

consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Piano degli 

indicatori e 

dei risultati 

attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 

22 del 

dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/201

1  

Piano 

degli 

indicatori 

e dei 

risultati 

attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e 

risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni 

nuovo esercizio di bilancio, 

sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 
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Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimoni

o 

immobiliar

e 

Informazioni identificative 

degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 4 

Beni 

immobili 

e 

gestione 

patrimon

io 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di 

locazione 

o affitto 

Canoni di locazione o di 

affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 4 

Attestazione dell'OIV o di 

altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione 

Annuale e 

in relazione 

a delibere 

A.N.AC. 1 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo 

1,3 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo 

del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, 

lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

1,3 

Controlli 

e rilievi 

sull'amm

inistrazio

ne 

Organismi 

indipendenti 

di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione 

o altri 

organismi 

con funzioni 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli 

Organismi 

indipende

nti di 

valutazion

e, nuclei 

di 

valutazion

e o altri 

organismi 

con 

funzioni 

analoghe  

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

1,3 
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Organi di 

revisione 

amministrat

iva e 

contabile 

Relazioni 

degli 

organi di 

revisione 

amministr

ativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Corte dei 

conti 

Rilievi 

Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei 

conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Carta dei 

servizi e 

standard 

di qualità 

Carta dei servizi o 

documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 2 

Art. 1, c. 

2, d.lgs. 

n. 

198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare 

il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

T 

Servizi 

erogati 

Class action 

Art. 4, c. 

2, d.lgs. 

n. 

198/2009 

Class 

action 

Sentenza di definizione del 

giudizio 
Tempestivo 

T 
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Art. 4, c. 

6, d.lgs. 

n. 

198/2009 

Misure adottate in 

ottemperanza alla sentenza 
Tempestivo 

T 

Costi 

contabilizzat

i 

Art. 32, c. 

2, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 

5, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Costi 

contabilizz

ati 

 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 

33/2013) 

T 
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Liste di 

attesa 

Art. 41, c. 

6, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Liste di 

attesa 

(obbligo 

di 

pubblicazi

one a 

carico di 

enti, 

aziende e 

strutture 

pubbliche 

e private 

che 

erogano 

prestazion

i per 

conto del 

servizio 

sanitario) 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Criteri di formazione delle 

liste di attesa,  tempi di 

attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 
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Servizi in 

rete 

Art. 7 co. 

3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 

co. 1 del 

d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati 

delle 

indagini 

sulla 

soddisfazi

one da 

parte 

degli 

utenti 

rispetto 

alla 

qualità dei 

servizi in 

rete e 

statistiche 

di utilizzo 

dei servizi 

in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, 

anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

T 

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, 

c. 2, dlgs 

n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti                                

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 2 

  

Dati sui 

pagamenti 

del servizio 

sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 

1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti 

in forma 

sintetica  

e 

aggregata                                             

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese 

e a  tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per 

tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione 

alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito  

temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

2 
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Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale 

di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2 

Indicatore 

di 

tempestivi

tà dei 

pagamenti 

Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti 

Trimestrale(

art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 2 

Indicatore 

di 

tempestività 

dei 

pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontar

e 

complessi

vo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei 

debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 
2 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, d.lgs. 

n. 

82/2005 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: 

i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero 

gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

2 
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Nuclei di 

valutazione 

e  verifica 

degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Informazi

oni 

realtive ai 

nuclei di 

valutazion

e e  

verifica 

degli 

investime

nti 

pubblici 

(art. 1, l. 

n. 

144/1999)  

Informazioni relative ai 

nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e 

i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 

componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni 

centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Atti di 

programma

zione delle 

opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 

2 e 2 bis 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 

co.7 d.lgs. 

n. 

50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di 

programm

azione 

delle 

opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara 

e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei 

lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Opere 

pubblich

e 

Tempi costi 

e indicatori 

di 

realizzazion

e delle 

Art. 38, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Tempi, 

costi 

unitari e 

indicatori 

di 

Informazioni relative ai 

tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 
4 



 120 

opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

realizzazio

ne delle 

opere 

pubbliche 

in corso o 

completat

e. 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle, 

sulla base 

dello 

schema 

tipo 

redatto 

dal 

Ministero 

dell'econo

mia e 

della 

finanza 

d'intesa 

con 

l'Autorità 

nazionale 

anticorruzi

one ) 

Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4 
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Art. 39, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro 

varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5 

Pianifica

zione e 

governo 

del 

territorio 

  

Art. 39, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Pianificazi

one e 

governo 

del 

territorio 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e 

approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica 

di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 

strumento urbanistico 

generale comunque 

denominato vigente nonché 

delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica 

in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente 

che comportino premialità 

edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

5 
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Informazi

oni 

ambientali 

Informazioni ambientali che 

le amministrazioni 

detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 4 

Stato 

dell'ambie

nte 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 

il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Informaz

ioni 

ambient

ali 

  

Art. 40, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Fattori 

inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 
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Misure 

incidenti 

sull'ambie

nte e 

relative 

analisi di 

impatto 

3) Misure, anche 

amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura 

amministrativa, nonché le 

attività che incidono o 

possono incidere sugli 

elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Misure a 

protezione 

dell'ambie

nte e 

relative 

analisi di 

impatto 

4) Misure o attività 

finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Relazioni 

sull'attuazi

one della 

legislazion

e  

5) Relazioni sull'attuazione 

della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
4 
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Stato 

della 

salute e 

della 

sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa 

la contaminazione della 

catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, 

il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Relazione 

sullo stato 

dell'ambie

nte del 

Ministero 

dell'Ambie

nte e della 

tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

4 

Elenco delle strutture 

sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 

4, d.lgs. n. 

33/2013) 6 

Strutture 

sanitarie 

private 

accredita

te 

  

Art. 41, c. 

4, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditat

e 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Accordi intercorsi con le 

strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 

4, d.lgs. n. 

33/2013) 
6 
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Art. 42, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 

norme di legge 

eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

T 

Art. 42, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
T 

Interven

ti 

straordin

ari e di 

emergen

za 

  

Art. 42, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi 

straordina

ri e di 

emergenz

a 

 

(da 

pubblicare 

in tabelle) 

Costo previsto degli 

interventi e costo effettivo 

sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) T 

Altri 

contenut

i  

Prevenzio

ne della 

Corruzion

e 

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano 

triennale 

per la 

prevenzio

ne della 

corruzione 

e della 

trasparenz

a 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative 

di prevenzione della 

corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) 

Annuale 

1 
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Art. 1, c. 

8, l. n. 

190/2012, 

Art. 43, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Responsa

bile della 

prevenzio

ne della 

corruzione 

e della 

trasparenz

a 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Tempestivo 

1 

  

Regolame

nti per la 

prevenzio

ne e la 

repression

e della 

corruzione 

e 

dell'illegali

tà 

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità (laddove 

adottati) 

Tempestivo 

1 

Art. 1, c. 

14, l. n. 

190/2012 

Relazione 

del 

responsab

ile della 

prevenzio

ne della 

corruzione 

e della 

trasparenz

a  

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, 

c. 14, L. n. 

190/2012) 

1 
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Art. 1, c. 

3, l. n. 

190/2012 

Provvedim

enti 

adottati 

dall'A.N.A

C. ed atti 

di 

adeguame

nto a tali 

provvedim

enti  

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo 

1 

Art. 18, c. 

5, d.lgs. 

n. 

39/2013 

Atti di 

accertame

nto delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni  

di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

1 

Altri 

contenut

i  

Accesso 

civico 

Art. 5, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 

9-bis, l. 

241/90 

Accesso 

civico 

"semplice"

concernen

te dati, 

documenti 

e 

informazio

ni soggetti 

a 

pubblicazi

one 

obbligatori

a 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del 

titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

1 
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Art. 5, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Accesso 

civico 

"generaliz

zato" 

concernen

te dati e 

documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

1 

Linee 

guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/201

6) 

Registro 

degli 

accessi  

Elenco delle richieste di 

accesso (atti, civico e 

generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta 

nonché del relativo esito con 

la data della decisione 

Semestrale 

1 

Altri 

contenut

i 

Accessibili

tà e 

Catalogo 

dei dati, 

metadati e 

banche 

dati 

Art. 53, c. 

1 bis, 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 

43 del 

d.lgs. 

179/16  

Catalogo 

dei dati, 

metadati 

e delle 

banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei 

metadati definitivi e delle 

relative banche dati in 

possesso delle 

amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite 

link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/ca

talogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

5 
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Art. 53, c. 

1,  bis, 

d.lgs. 

82/2005 

Regolame

nti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale 

5 

Art. 9, c. 

7, d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazi

oni dalla 

L. 17 

dicembre 

2012, n. 

221  

Obiettivi 

di 

accessibili

tà 

 

(da 

pubblicare 

secondo 

le 

indicazioni 

contenute 

nella 

circolare 

dell'Agenzi

a per 

l'Italia 

digitale n. 

1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli 

strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, 

c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

5 

Altri 

contenut

i 

Dati 

ulteriori 

Art. 7-bis, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

9, lett. f), 

l. n. 

190/2012 

Dati 

ulteriori 

 

(NB: nel 

caso di 

pubblicazi

one di 

dati non 

previsti da 

Dati, informazioni e 

documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni 

non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

  

T 
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norme di 

legge si 

deve 

procedere 

alla 

anonimizz

azione dei 

dati 

personali 

eventualm

ente 

presenti, 

in virtù di 

quanto 

disposto 

dall'art. 4, 

c. 3, del 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

LEGENDA: 

 

1. Segretario Generale /Affari Generali 

2. Area Contabilità e Programmazione Economica 

3. Tributi, Personale, Demografici 

4. Area LL.PP., Patrimonio e Tutela dell’Ambiente 

5. Area Governo del Territorio  

6. Area Cultura, Comunicazione e Politiche Sociali 

7. Polizia Locale  

T.  Tutti 
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Allegati: 

 

1. Relazione anno 2020  

2. Misurazioni del rischio e criteri utilizzati 

3. Codice di comportamento 

4. Dichiarazione responsabile di area ex art. 20 D.Lgs. 39/2013 

5. Dichiarazione responsabile di procedimento inesistenza condanne penali 

6. Dichiarazione ex art. 6 bis L.241/1990 

 

 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

del Comune di Canegrate – Segretario Generale 

 

Dr.ssa Teresa LA SCALA 


